SILSIS – sezione di Pavia                                                                                            a.a. 2007 - 2008
Programma d’esame del corso di “Gestione della classe per il sostegno”

A cura di M. Domimagni
La vita di classe richiede all’alunno di saper porre in essere molteplici sistemi relazionali.

E’ quindi fondamentale per il futuro insegnante di sostegno saper “leggere” le dinamiche relazionali che si instaurano nel contesto classe in cui si trova ad operare, soprattutto per la comprensione di comportamenti vissuti come  “disturbanti” l’equilibrio di tale sistema.

Nell’ ambito del corso si affronteranno quindi i seguenti argomenti:

· la classe come sistema di comunicazione

· osservare la comunicazione in classe: reti comunicazionali in presenza di un alunno diversamente abile (griglia di osservazione  di P. Livraghi)
· analisi e  valutazione della qualità dell’integrazione scolastica, mediante l’impiego della scala 5 dell’ERVIS, di un alunno diversamente abile in un contesto educativo (alunno osservato dallo/a specializzando/a  per il Corso di Valutazione del Contesto)
Il Corso di Gestione della classe per il Sostegno risulta pertanto connesso all’attività di tirocinio e riprende il lavoro svolto per il corso di Valutazione del Contesto.

Il corso non prevede un esame finale. Tutti gli specializzandi saranno tenuti a preparare una relazione finale e verranno valutati in base al lavoro svolto. 
Parti costituenti la relazione finale:
1. intestazione (indicazione del corso di specializzazione, del nominativo dello specializzando, del titolo, dell’anno di corso);
2. un indice dei capitoli;
3. un’introduzione al lavoro che presenti il caso in studio (problematiche dell’alunno diversamente abile, aspetti del contesto utili in vista delle analisi svolte (per questa parte lo specializzando può utilizzare quanto già elaborato per il corso di Valutazione di contesto: allegato 1), qualsiasi altra notizia utile a contestualizzare l’osservazione e a comprendere il caso in studio, gli obiettivi che si intendono raggiungere nel lavoro di analisi, la metodologia d’indagine e gli strumenti utilizzati (sintetica presentazione
, breve descrizione che spieghi i riferimenti teorici della metodologia di lavoro utilizzata, indicazione bibliografica,);
4. indicazioni circa il tipo di situazione osservata (ad es. attività didattica assenti l’insegnante curricolare e l’insegnante di sostegno, attività didattica presenti l’insegnante curricolare e l’insegnante di sostegno…);
5. il protocollo osservativo redatto per Valutazione del Contesto;
6. l’analisi di almeno 3 intervalli di tempo della durata, indicativa, di 15 minuti ciascuno, che risultino significativi dal punto di vista delle relazioni (motivare la scelta). Tale analisi sarà svolta mediante la compilazione per ogni intervallo di tempo di una  griglia dettagliata  relativa agli scambi comunicativi dell’alunno disabile (Livraghi P. (1990), Reti comunicazionali e allievi “diversi”, in  Genovese L., Kanizsa S., a cura di, Manuale di Gestione della classe, Milano, Franco Angeli, p. 475-516);  
7. redazione, sulla base delle tre griglie di osservazione dettagliata, del profilo comunicazionale dell’alunno disabile, cioè una descrizione sintetica di come l’alunno si pone nel sistema interattivo della classe;
8. considerazioni conclusive sulla qualità dell’integrazione scolastica nelle situazioni osservate. Le riflessione dello specializzando dovranno in questa parte fare esplicito riferimento agli aspetti che l’ERVIS chiede di valutare nell’area 5 (almeno due item) e raccogliere in un discorso articolato le conclusioni raggiunte attraverso l’analisi della comunicazione (mettere in evidenza i comportamenti più o meno consueti adottati in classe, gli aspetti spesso poco visibili che strutturano la rete dei rapporti comunicativi informali: la realtà del conflitto, del “rumore”, della non comunicazione).

Valutazione d’esame: Il corso non prevede un esame finale, tutti gli specializzandi saranno dunque valutati per il lavoro svolto. Più in particolare si terrà conto della sistematicità e precisione nell’impiego degli strumenti (ERVIS,  analisi della comunicazione) e della capacità di argomentare le riflessioni circa la qualità dell’integrazione dell’alunno diversamente abile sulla base delle analisi svolte.

Il lavoro definitivo e completo va consegnato alla docente (sotto forma di materiale cartaceo e in formato elettronico) entro la data ultima comunicata nel corso delle lezioni (successivamente alla pubblicazione dell’orario del II semestre). Una copia in formato elettronico, va anche spedita presso la segreteria didattica SILSIS.

Per contattare la docente e inviare il materiale relativo al dossier gli specializzandi possono riferirsi all’ indirizzo di posta elettronica  manudomi2300@libero.it. 

Testi cui riferirsi per lo svolgimento del lavoro:
( per lo svolgimento del lavoro è indispensabile la lettura  del testo evidenziato)
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Lucidi delle lezioni (in rete)

� Ad esempio: “Gli strumenti utilizzati sono l’ERVIS, la Griglia della giornata educativa e la Griglia di analisi della comunicazione. L’ERVIS è uno strumento di riflessione e valutazione degli elementi dell’integrazione scolastica costituito da…”.





